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ALL’UFFICIO DI GABINETTO DEL SINDACO 

 

N°_____________ DEL _______________ 

 

 

 

COMUNE DI ALCAMO 
 

3° SETTORE:  
SERVIZI AL CITTADINO 

   AMBIENTE – SVILUPPO ECONOMICO 
 
 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
 

   N° 1554 DEL 17/09/2013 
 

 

 

  

 

 

OGGETTO: AMMISSIONE AL SERVIZIO DI OSPITALITA’ DI MINORI IN CONVITTO 

PRESSO LA COMUNITA’ ALLOGGIO “LA FARFALLA” DI ALCAMO 

DELLA COOPERATIVA SOCIALE “MOMENTI SOCIALI” DI ALCAMO PER 

IL PERIODO DAL 28/08/2013 AL 30/09/2013 
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IL DIRIGENTE DI SETTORE 

 

Vista la L.R. n.22 del 09/05/86 di riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia 

e la L.R. n.328 del 08/11/2000; 

Richiamata la delibera di G.C. 197 del 28/06/2013 a mezzo della quale si è proceduto ad 

approvare le Convenzioni con gli istituti di ricovero per il servizio di ospitalità di minori in 

convitto per la durata di mesi 3 (TRE) ossia per il periodo dal 01/07/2013 al 30/09/2013; 

Richiamata la propria Determinazione Dirigenziale n° 1138 del 05/07/2013 dall’oggetto: 

“Convenzione con la Cooperativa Sociale “Momenti Sociali” di Alcamo per il servizio di 

ospitalità di minori in convitto presso la Comunità Alloggio “La Farfalla” di Alcamo. 

Prosecuzione ospitalità e impegno somme per il periodo 01/07/2013-30/09/2013”; 

Richiamata la delibera di G.C. n. 269 del 03/09/2013 dall’oggetto “ Aumento da n. 5 a n. 6 del 

numero dei posti previsti dall’art. 1 della Convenzione stipulata con la Comunità Alloggio “La 

Farfalla” di Alcamo gestita dalla Cooperativa Sociale “Momenti Sociali” di Alcamo per il 

periodo dal 28/08/2013 al 30/09/2013; 

Esaminata, altresì, la relazione della dipendente Assistente Sociale di questo Comune dalla 

quale si evince la necessità dell’ammissione, in regime in convitto, del minore Elaborato 

Francesco, nato xxxxxxxxxxxxxxxx  presso la Comunità sopra citata; 

Atteso che l’impegno di spesa rientra nei limiti previsti dall’art. 163 comma 2 del Decreto 

Legislativo 267/2000 e che il mancato ricovero degli utenti sopra citati potrà provocare danni 

patrimoniali certi a questa P.A.; 

Visto l’art. 8 decreto Legge 102/2013, che recita: “ per l’anno 2013 è differito al 30 novembre 

2013 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali di cui all’art. 151 

del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvato con decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267; 

Visto l’art. 15 comma 6 del Vigente Regolamento Comunale di contabilità, ai sensi del quale ove 

la scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme 

statali in un periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento il PEG 

provvisorio, si intende automaticamente autorizzato, intendendosi come riferimento l’ultimo 

PEG definitivamente approvato, salvo diversa disposizione della Giunta Comunale.  

Ritenuto doveroso ammettere, con decorrenza 28/08/2013 al servizio di minori in convitto 

presso la comunità alloggio “La Farfalla” di Alcamo della Cooperativa sociale “Momenti 

Sociali” il minore sopra citato; 

Visto il CIG Z880B673F3; 

Visto il D.Lgs. 165/2001;  

Visto il D.Lgs. 267/2000 sull'ordinamento contabile degli Enti Locali; 
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DETERMINA 

 Per i motivi espressi in premessa: 

Di ammettere, a decorrere dal 28/08/2013, al servizio di ospitalità di minori in regime di 

convitto presso la Comunità Alloggio “La Farfalla” di Alcamo gestita dalla Cooperativa Sociale 

“Momenti Sociali” di Alcamo il minore Elaborato Francesco, nato xxxxxxxxxxxxxxx; 

Di impegnare la somma di € 2.787,63 occorrente per il servizio di ricovero di minori in convitto 

presso la Comunità Alloggio “La Farfalla” di Alcamo della Cooperativa Sociale “Momenti 

Sociali” di Alcamo del minore di cui sopra per il periodo dal 28/08/2013 al 30/09/2013 sul Cap. 

142137 (cod.interv.1.10.04.03) “Rette di ricovero minori anziani, adulti inabili e disabili 

psichici” del bilancio dell’esercizio finanziario 2013. 

Alcamo lì _________________ 

 

 

 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  F.to: IL FUNZIONARIO DELEGATO 

   Giuseppe Cipolla           D.ssa Vita Alba Milazzo  


